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Premessa 

 
1. Per le definizioni impiegate nel presente Capitolato Tecnico, si rinvia all’art.1 del 

Disciplinare di Gara.  

2. I documenti di riferimento per la definizione in dettaglio delle attività oggetto del Servizio - 

oltre al presente Capitolato Tecnico, inclusa la Scheda Tecnica allegata sub 1, sono:  

i. tutta la documentazione di gara;  

ii. il POR FESR Abruzzo 2014-2020 e sue successive modifiche ed integrazioni;  

iii. la Valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari ex art. 37, Reg.  (UE) 1303/2013 e 

ss.mm.ii DPA 215 del 4/12/2017 

iv. gli Orientamenti per gli Stati membri sui criteri di selezione degli organismi che 

attuano gli strumenti finanziari (2016/C 276/01); 

v. la Delibera della Giunta Regionale n. 833 del 27/12/2017 relativa all’istituzione di un 

Fondo dei Fondi “SAIM (Fondo di Sviluppo Abruzzo per le Imprese)”;  

vi. l’accordo di Finanziamento sottoscritto in data 28/12/2017 tra la Regione Abruzzo e 

la Fira Spa in qualità di Soggetto Gestore del Fondo dei Fondi “SAIM” 

vii. l’addendum all’Accordo di Finanziamento sottoscritto in data 30/04/2018 tra la 

Regione Abruzzo e la Fira Spa; 

viii. il Si.Ge.Co – Sistema di Gestione e Controllo Unico del POR FSE e del POR FESR 

Abruzzo 2014-2020; 

ix. il documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni Por Fesr 

Abruzzo 2014-2020” approvato dal Comitato di Sorveglianza Unico FESR-FSE in 

data 22 Febbraio 2018; 

x. il Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione e Allegati del POR FESR 

ABRUZZO 2014-2020. 

3. Nel corso dell’esecuzione del Servizio, la Stazione Appaltante potrà fornire indicazioni, 

vincolanti per l’Affidatario, sulle modalità di esecuzione della prestazione e sull’attuazione 

della disciplina di riferimento applicabile, nonché di eventuali ulteriori norme e atti di 

indirizzo europei, nazionali e regionali che l’Affidatario dovrà rispettare.  

 

https://www.regione.abruzzo.it/system/files/europa/porFesr2014-2020/programma/Det234_2018_Manuale_AdgFESR_Ver-3_Lug2018.zip
https://www.regione.abruzzo.it/system/files/europa/porFesr2014-2020/programma/Det234_2018_Manuale_AdgFESR_Ver-3_Lug2018.zip
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Art. 1 - Oggetto del Servizio  

 

1. La Regione Abruzzo, con DGR n. 833 del 27.12.2017, ha costituito un Fondo dei Fondi 

denominato SAIM definito come “un fondo istituito con l'obiettivo di fornire sostegno 

mediante un programma o programmi a diversi strumenti finanziari. Qualora gli strumenti 

finanziari siano attuati attraverso un fondo di fondi, l'organismo che attua il fondo di fondi è 

considerato l'unico beneficiario.” Nell’ambito del fondo SAIM (Fondo di Sviluppo Abruzzo 

per le Imprese), è stato istituito uno Strumento Finanziario (“SF”) finalizzato alla 

costituzione di un Fondo di Garanzia (FdG) per facilitare il rapporto banche impresa, 

distinto come segue:  

a) Asse III Azione 3.6.1 - Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche.  

b) Asse IX Azione 3.6.1 - Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche, con 

particolare riferimento alle MPMI ricadenti nel “cratere sismico” ai sensi del D.L. 

189/2016 e ss.mm.ii. 

2. La Regione Abruzzo ha stipulato con la Stazione Appaltante un “accordo per la gestione 
del Fondo di Garanzia SAIM e delle risorse destinate ad altri interventi istituiti con il 
contributo del POR FESR Abruzzo 2014-2020”, in virtù del quale è demandato alla 
Stazione Appaltante l’espletamento della procedura per l’affidamento del servizio per 
l’Attuazione degli Strumenti Finanziari e interventi finanziati con i Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) e con fondi regionali.  

3. La Procedura ha per oggetto l’affidamento del Servizio per «l’Attuazione dello Strumento 

Finanziario “Fondo di Garanzia (FdG)” POR FESR ABRUZZO 2014-2020 Asse III Azione 

3.6.1 e Asse IX Azione 3.6.1» di cui al precedente art. 1 punti a) e b). 

  

Art. 2 - Dotazione e modalità di erogazione dello SF  

 

1. Il valore dell’ appalto è pari ad € 13.101.274,82 ed è così ripartito: 

a.  Asse III Azione 3.6.1 € 10.293.858,79 

b. Asse IX Azione 3.6.1 € 2.807.416,03 

L’importo a base di gara è pari a € 1.965.191,22 

(unmilionenovecentosessantacinquemilacentonovantuno,22), al netto di Iva e/o di altre imposte e 

contributi di legge, ai sensi dell’art. 35, comma 4 e comma 14 lettera b) del Codice degli Appalti, 

per tutta la durata dell’appalto  di cui: 
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a. Per l’Asse III Azione 3.6.1 € 1.544.078,82 

b. Per l’Asse IX Azione 3.6.1 € 421.112,40 

In esito alla presente Procedura verrà stipulato un Accordo assoggettato alle modificazioni 

contemplate dall’art. 106 del Codice degli Appalti, ivi inclusa la possibilità di incremento o 

decremento delle prestazioni sino a concorrenza del quinto del valore dell’Accordo, nei 

termini di quanto previsto dal predetto art. 106. 

2. L’importo a base di gara è stimato nella misura massima del 3% dell’importo della garanzia 

concessa a valere sul Fondo di € 13.101.274,82 

(tredicimilionicentounomiladuecentosettantaquattro,82) con applicazione dell’effetto leva 

pari a 5 e sarà corrisposto dai Destinatari Finali dello SF in favore del Soggetto 

Aggiudicatario senza alcun obbligo o responsabilità in capo alla Stazione Appaltante. Tale 

importo, da intendersi quale premio di garanzia ed è composto esclusivamente dai costi di 

istruttoria e di gestione della Garanzia; tale premio è oggetto di ribasso per effetto 

dell’offerta economica formulata dall’Offerente. In particolare, lo Strumento Finanziario 

concorre all’attuazione di una o più azioni del POR, secondo lo schema di seguito riportato.  

 

 

 
Asse prioritario 

Priorità 

(rif. Art. 5 Reg. 

(UE) 1303/13 e 

ss.mm.ii) 

 

 
Azione 

 

Contributo POR 

FdG/Strumenti 

Finanziari (M€) 

 
Descrizione Strumento 

finanziario 

 

 
Totale 

ASSE III 
Azione 3.6.1 

 
III D 

Potenziamento del 
sistema delle garanzie 

pubbliche  
€ 10.293.858,79 Garanzia € 10.293.858,79 

ASSE IX 
Azione 3.6.1 

 

III D 

Potenziamento del 
sistema delle garanzie 

pubbliche con particolare 
riferimento alle MPMI 
ricadenti nel “cratere 

sismico” ai sensi del D.L. 
189/2016 e ss.mm.ii   

€ 2.807.416,03 Garanzia € 2.807.416,03  

 
3. Alla Dotazione Iniziale dell’Asse III Azione 3.6.1 derivante dal POR, pari a € 10.293.858,79 

si aggiunge la dotazione dell’Asse IX Azione 3.6.1 di ulteriori risorse POR pari a € 

2.807.416,03 con modalità di attuazione analoghe a quelle indicate per la dotazione 
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dell’Asse III con riserve specifiche per le aree del territorio regionale ricadenti nel “Cratere 

Sismico” ai sensi del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii .  

4. La dotazione finanziaria del FdG potrebbe essere incrementata da altri apporti, in particolare 

dai ritorni derivanti dalla liquidazione di altri Fondi Strutturali, ovvero da contributi di terzi (es. 

BEI, FEI, Cassa Depositi e Prestiti, Banche ecc.), ovvero da risorse provenienti da fonti di 

finanziamento nazionali ovvero da risorse del bilancio regionale. 

5. L’assegnazione delle risorse allo SF è finalizzata all’istituzione di un apposito Fondo di 

Garanzia e viene effettuata nel rispetto delle seguenti disposizioni:  

a) La Dotazione Iniziale, prevista all’articolo 2, comma 1 per gli Assi III e IX viene 

assegnata all’Aggiudicatario selezionato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 14.1 

del Disciplinare di Gara. Il trasferimento delle risorse avverrà per tranche secondo il 

seguente schema:  

i. prima tranche, del 25% della dotazione relativa allo SF, nei successivi 20 giorni 

dalla data di Autorizzazione di Presa in carico del servizio da parte della Stazione 

Appaltante;  

ii. seconda tranche, del 25% della dotazione relativa allo SF a seguito della 

rendicontazione da parte dell’Affidatario degli importi impegnati per l’attuazione 

dello SF per almeno il 60% della prima tranche. La Stazione Appaltante 

procederà nei successivi 20 giorni dalla verifica del raggiungimento del predetto 

obbiettivo, al trasferimento della seconda tranche;  

iii. terza e quarta tranche, del 25% della dotazione relativa allo SF a seguito della 

rendicontazione da parte dell’Affidatario degli importi impegnati per l’attuazione 

dello SF per almeno l’85% dell’importo delle tranche precedenti. Il trasferimento 

avverrà con la medesima tempistica prevista alla lettera ii). 

6. La Stazione Appaltante non potrà essere chiamata a rispondere per somme eccedenti 

l'importo da essa impegnato a favore dello SF (art. 6, comma 2, Reg. (UE) n. 480/2014). 

 

Art. 3 - Modalità di Esecuzione della prestazione – Disciplina Generale 

 

1. L’Affidatario sarà responsabile della corretta ed efficace gestione dello SF di cui all’articolo 

1, punti a) e b) e di tutti gli adempimenti connessi.  

2. Con riferimento allo SF, l’Affidatario si obbliga a: 
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a) espletare il Servizio, nel rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, 

sotto la supervisione e in pieno coordinamento con la Stazione Appaltante; 

b) attuare il Servizio secondo i principi di sana gestione finanziaria, trasparenza, 

proporzionalità, non discriminazione, parità di trattamento e sussidiarietà, 

applicando a tal fine ogni opportuno accorgimento prudenziale e ricorrendo a tutti gli 

strumenti di legge e contrattuali applicabili con la dovuta diligenza;  

c) rispettare i Regolamenti relativi ai Fondi SIE, i documenti di indirizzo e le linee guida 

europee, nazionali e regionali applicabili, gli Orientamenti e i regolamenti in materia 

di aiuti di Stato, pari opportunità e ambiente, nonché la legislazione applicabile in 

materia di prevenzione del riciclaggio di denaro, lotta al terrorismo e contrasto della 

frode fiscale; 

d) attuare le disposizioni in materia di informazione, comunicazione e visibilità ex art 

115 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. L’Affidatario deve infatti assicurare la 

visibilità delle garanzie fornite dall'Unione Europea in conformità all'Allegato XII del 

Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii e garantire l'accesso dei Destinatari Finali alle 

informazioni, secondo quanto previsto dalle pertinenti disposizioni in materia;  

e) assicurare una posizione di indipendenza e di assenza di conflitti di interesse con i 

Destinatari Finali dello SF;  

f) rispettare le disposizioni sulla separazione contabile e sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ex articolo 38, Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii e per quanto riguarda 

lo SF ex art. 1, Reg. (UE) n. 821/2014 e artt. 25-26 del Disciplinare;  

g) trasmettere alla Stazione Appaltante tutte le informazioni richieste, secondo le 

modalità operative che saranno comunicate dalla stessa, in particolare dei dati di 

monitoraggio sullo SF, dei Rendiconti e delle Relazioni di cui all’art. 6.3 Attività 3 del 

presente Capitolato, come eventualmente integrati e disciplinati nel dettaglio 

dall’offerta tecnica;  

h) partecipare a incontri bilaterali/di gruppo o gruppi di lavoro organizzati dalla 

Stazione Appaltante e/o dalla Regione Abruzzo nonché, ove richiesto, alle attività 

del Comitato di Sorveglianza del POR;  

i) provvedere a che tutti i dati e documenti giustificativi della gestione e attuazione 

dello SF siano disponibili e conservati, nel rispetto in particolare dell’art. 140 del 

Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii e, per quanto riguarda lo SF, dell’art. 9 del Reg. 

(UE) 480/2014; 



 

Procedura aperta di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 

volta all’affidamento del Servizio per «l’Attuazione dello Strumento Finanziario “Fondo di 

Garanzia” POR FESR ABRUZZO 2014-2020 Asse III Azione 3.6.1 e Asse IX Azione 3.6.1» - CIG: 

7593048D6B - CUP: C98B17000020009 – CUP: C97C18000020007 

 

Timbro e firma ditta per accettazione 

_____________________________ 

7 
  

j) supportare la valutazione del POR fornendo dati e documenti sull’attuazione dello 

SF richiesti a tal fine;  

k) inoltre: (i) sottoporsi a ogni controllo, ispezione o Audit previsto dagli artt. 40 e 46 

del Reg. (UE) 1303/2013 e ss.mm.ii e atti attuativi, nonché dalla ulteriore normativa 

e disciplina europea, nazionale e regionale applicabile; (ii) assicurare, in occasione 

di tali controlli, ispezioni o Audit, l’accesso alle proprie sedi e a ogni dato e 

documento giustificativo della gestione e attuazione degli SF (e relativi investimenti 

per i Destinatari Finali); (iii) fornire, in tali occasioni, estratti e copie di tali dati e 

documenti a tutti gli organismi competenti e in particolare alla Stazione Appaltante, 

alla Regione Abruzzo (con particolare riferimento alle Autorità di Gestione, 

Certificazione e Audit del POR), alla Commissione Europea, all’Ufficio Europeo per 

la Lotta Antifrode (“OLAF”) e alla Corti dei Conti europea e italiana; (iv) attuare tutte 

le raccomandazioni degli organismi competenti in caso di controlli, ispezioni o Audit, 

secondo le indicazioni della Stazione Appaltante  e della Regione Abruzzo;  

l) non addebitare ulteriori oneri a carico dei Destinatari Finali, in relazione allo SF 

oggetto del Servizio, al di fuori di quelli previsti e disciplinati all’Art. 2 comma 2 del 

presente Capitolato;  

m) provvedere al rispetto delle disposizioni sul “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” di cui al D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33 e ss.mm.ii.  

3. Con riferimento allo SF, l’Affidatario si obbliga a: 

a) rispettare in particolare l’art. 6, Reg. (UE) n. 480/2014 (norme specifiche sul ruolo, 

sulle competenze e sulle responsabilità degli organismi che attuano gli Strumenti 

Finanziari) e l’art. 1, Reg. (UE) n. 821/2014 (ulteriori responsabilità e adempimenti 

dei Gestori) nonché fornire il necessario supporto all’Autorità di Gestione 

nell’attuazione dell’art. 9, Reg. (UE) n. 480/2014 (gestione e controllo degli 

Strumenti Finanziari);  

b) provvedere a che tutti i dati e documenti giustificativi della gestione e attuazione 

dello SF (e relativi interventi per i Destinatari Finali) siano disponibili e conservati, 

nel rispetto in particolare degli artt.  40 e 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e ss.mm.ii, 

dell’art. 9 Reg. (UE) n. 480/2014 e dell’art. 1 Reg. (UE) n. 821/2014;  

c) depositare le risorse relative allo SF quali gli interessi, le altre plusvalenze e ogni 

rendimento imputabile alla Dotazione dello SF, sui pertinenti conti di cui all’art. 25 
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del Disciplinare; reimpiegare queste somme per nuove operazioni attraverso lo 

stesso Strumento Finanziario salvo diversa indicazione della Stazione Appaltante; 

mantenere registrazioni adeguate sull’ammontare di tali somme (art. 43 e 44, Reg. 

(UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii) e informare la Stazione Appaltante secondo le 

modalità che saranno concordate con la stessa;  

d) mantenere registrazioni adeguate sugli impegni ed erogazioni e sulle risorse non 

ancora impegnate e informare la Stazione Appaltante, secondo quanto previsto al 

successivo art. 6.3, comma 1, lettera iii). 

4. Al fine di assicurare il raggiungimento dei risultati attesi stimati nella VexA 2017 e garantire 

adeguate performance attuative e finanziarie correlate allo SF in coerenza con il quadro 

dell’efficacia dell’attuazione del POR per le priorità interessate, l’Affidatario deve operare 

con l’obiettivo di impegnare l’intero ammontare della Dotazione dello SF, entro il 

30/09/2023 salvo diversa disposizione stabilita negli Orientamenti di Chiusura del Por Fesr 

Abruzzo 2014/2020 e autorizzata dall’Autorità di Gestione.  

 

Art. 4 - Fasi del Servizio 

 

1. L’esecuzione del Servizio dello SF si struttura sul piano temporale nelle seguenti fasi:  

a) Presa in carico del Servizio (periodo compreso tra la sottoscrizione dell’Accordo e 

l’Autorizzazione all’Avvio da parte della Stazione Appaltante): nel corso di tale 

periodo, l’Affidatario svolge attività preparatorie all’avvio dell’esecuzione del 

Servizio, come specificato al successivo art. 5;  

b) Periodo di Concessione delle Garanzie (periodo compreso tra l’Autorizzazione 

all’Avvio e il 30/09/2023, salvo diversa disposizione stabilita negli Orientamenti di 

Chiusura del Por Fesr Abruzzo 2014/2020 e autorizzata da parte dell’Autorità di 

Gestione ): nel corso di tale periodo, l’Affidatario procede a prestare le garanzie 

previste dallo Strumento Finanziario – Assi Prioritari III e IX -, nonché a gestire lo 

SF e i rapporti con i Destinatari Finali, come specificato al successivo art. 6;  

c) Periodo di Esaurimento Progressivo delle Attività (periodo che inizia con la 

conclusione del Periodo di Concessione delle Garanzie e termina con l’esaurimento 

delle attività connesse alla gestione delle garanzie, in ogni caso, entro e non oltre il 

31 dicembre 2027, salvo diversa disposizione stabilita negli Orientamenti di 

Chiusura del Por Fesr 2014/2020 e autorizzata da parte dall’Autorità di Gestione): 

nel corso di tale periodo l’Affidatario continuerà a svolgere tutte le attività previste 
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nel Periodo di Concessione delle Garanzie, con l’unica eccezione della concessione 

delle garanzie a valere sui fondi assegnati in gestione, che dovrà essere svolta 

esclusivamente nel Periodo di Concessione delle Garanzie, come specificato al 

successivo art. 7. 

 

Art. 5 - Modalità di Esecuzione della Prestazione – Presa in Carico del Servizio 

 

1. Nel corso di tale periodo, l’Affidatario si impegna a svolgere le attività necessarie alla Presa 

in carico del Servizio, ovvero:  

i) aprire almeno una sede operativa nella Regione Abruzzo;  

ii) eventuale acquisizione di attrezzature, macchinari, apparecchiature, software, altre 

dotazioni strumentali;  

iii) messa a disposizione di sportelli operativi (almeno nelle città di Pescara, L’Aquila, 

Chieti e Teramo) per l’erogazione delle attività di front office;   

iv) messa a disposizione di un sistema informatico di supporto all’espletamento del 

Servizio, a partire dai propri sistemi esistenti o previsti rappresentati nell’Offerta 

Tecnica, che renda ove possibile interoperabile il sistema gestionale dell’Affidatario 

dedicato alla gestione dello SF, con il sistema informatico di gestione, monitoraggio 

e controllo del POR FESR ABRUZZO, sviluppato sulla base del tracciato unico 

nazionale IGRUE, assicurando comunque la pronta disponibilità e l’affidabilità dei 

dati richiesti nel corso dello svolgimento del Servizio;  

v) apertura di un conto corrente dedicato per ciascun Asse prioritario, di cui all’articolo 

25 del Disciplinare e comunicazione alla Stazione Appaltante, entro sette giorni 

dalla sua accensione, degli estremi identificativi del suddetto conto corrente, nonché 

delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso;  

vi) predisposizione di dispositivi attuativi atti a garantire un’adeguata divulgazione dello 

SF, i meccanismi di selezione dei Destinatari Finali e tutti gli adempimenti legati alla 

concessione della garanzia; 

vii) predisposizione di tutte le attività atte a garantire la massima divulgazione dello SF 

nei confronti dei Destinatari Finali, così come meglio specificati nell’allegato 1 

“Scheda Tecnica” al presente Capitolato;  

viii) definizione delle procedure e delle istruzioni operative, da adottarsi o già adottate 

da parte dell’Affidatario per le attività da svolgersi nel Periodo di Concessione delle 
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Garanzie e di Progressivo Esaurimento delle Attività, a partire dalle procedure 

esistenti o previste rappresentate nell’Offerta Tecnica, con particolare riferimento a:  

− le attività di front office e di supporto nei confronti dei Destinatari Finali, ed in 

particolar modo delle MPMI, compresa l’attività promozionale ed i supporti di 

natura informatica e telematica;  

− la selezione per l’individuazione dei Destinatari Finali con evidenza del 

rispetto delle priorità previste per le imprese meritevoli ma razionate 

nell’accesso al credito bancario, in quanto ricadenti nelle classi di rischio “B” 

e “C” come da categoria di rating del Medio Credito Centrale in 

ottemperanza a quanto previsto nel successivo art. 6 comma 2;  

− la gestione tecnico-amministrativa dello SF, incluse le previsioni contrattuali 

che assegnino, applicando la dovuta diligenza, le corrette responsabilità e le 

relative sanzioni ai livelli appropriati ed in misura proporzionata ai diversi 

Destinatari coinvolti, soprattutto ove questi siano contraenti diretti ed indiretti 

dell’Affidatario e la metodologia per le verifiche dirette tramite controlli a 

campione conformemente ai migliori standard internazionalmente 

riconosciuti;  

− i documenti da conservare e mettere a disposizione degli Audit per lo SF a 

seconda delle previsioni della Scheda Tecnica, dell’Offerta Tecnica e dalla 

normativa applicabile. Tali documenti dovranno essere elaborati anche 

secondo le indicazioni della Stazione Appaltante ed alla stessa trasmessi 

per l’approvazione entro il periodo di Presa in carico del Servizio 

(Comunicazione di Presa in carico) e si intendono parte integrante del Piano 

Aziendale (costituito dall’Offerta presentata dall’offerente, allegati “D” ed “E” 

all’Accordo di Finanziamento).  

2. L’Affidatario si impegna a realizzare ogni attività accessoria a quanto previsto al comma 

precedente e comunque ogni attività propedeutica all’espletamento corretto ed efficace del 

Servizio. 

3. Qualora non si proceda al rilascio dell’Autorizzazione all’Avvio, ai sensi dei commi 

successivi, l’Affidatario non potrà pretendere alcun rimborso dalla Stazione Appaltante per 

le attività di Presa in carico del Servizio già svolte. 

4. Le attività di Presa in carico del Servizio dovranno essere concluse entro e non oltre 60 

(sessanta) giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo di finanziamento, salvo diverso accordo 

scritto con la Stazione Appaltante.  



 

Procedura aperta di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 

volta all’affidamento del Servizio per «l’Attuazione dello Strumento Finanziario “Fondo di 

Garanzia” POR FESR ABRUZZO 2014-2020 Asse III Azione 3.6.1 e Asse IX Azione 3.6.1» - CIG: 

7593048D6B - CUP: C98B17000020009 – CUP: C97C18000020007 

 

Timbro e firma ditta per accettazione 

_____________________________ 

11 
  

5. Entro il termine di cui al comma precedente, l’Affidatario dovrà trasmettere alla Stazione 

Appaltante una Comunicazione di Presa in carico, contenente la dichiarazione di avvenuto 

espletamento delle attività di Presa in carico del Servizio e la documentazione relativa alle 

attività di cui al comma 1, fornendo i dettagli relativi a:  

− ubicazione degli sportelli operativi, tramite i quali sarà garantito il front office nei 

confronti delle imprese e i relativi orari di apertura, con allegati in copia i titoli 

giuridici, dai quali derivi la disponibilità degli spazi adibiti a sportelli operativi; 

− estremi dei conti correnti dedicati di cui agli art. 25 del Disciplinare, ove non già 

comunicati;  

− proposte operative relative alle azioni da intraprendere per garantire la massima 

divulgazione dello SF nei confronti dei Destinatari Finali così come meglio 

specificati nell’allegato 1 “Scheda Tecnica” al presente Capitolato; 

− procedure per la selezione e per l’individuazione dei Destinatari Finali con evidenza 

del rispetto delle priorità previste per le imprese meritevoli ma razionate 

nell’accesso al credito bancario, in quanto ricadenti nelle classi di rischio “B” e “C” 

come da categoria di rating del Medio Credito Centrale in ottemperanza a quanto 

previsto nel successivo art. 6 comma 2. 

 

6. Entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della Comunicazione di Presa in carico, la Stazione 

Appaltante:  

a) ove approvi le attività svolte dall’Affidatario e le ritenga esaustive, 

comunicherà allo stesso l’Autorizzazione all’Avvio;  

b) ove ritenga necessario, chiederà all’Affidatario chiarimenti in merito alle 

attività dichiarate nella Comunicazione di Presa in carico;  

c) ove ravvisi che l’Affidatario non abbia posto in essere tutte le attività di Presa 

in carico, invierà apposita comunicazione all’Affidatario medesimo, assegnando un 

termine perentorio per lo svolgimento delle attività mancanti, la cui ultimazione 

dovrà essere comunicata ai sensi del precedente comma 5 e successivamente 

valutata dalla Stazione Appaltante ai sensi del presente comma.  

7. L’Autorizzazione all’Avvio si intenderà rilasciata nel caso di inutile decorso del termine di 30 

(trenta) giorni di cui al comma precedente. Nel caso in cui la Stazione Appaltante invii 

all’Affidatario una comunicazione di cui alle lettere b) o c) del comma precedente, il 

suddetto termine si interromperà e ricomincerà a decorrere ex novo a partire dal momento 

della ricezione dei chiarimenti o della nuova Comunicazione di Presa in carico.  
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Art. 6 - Modalità di Esecuzione della Prestazione –Periodo di Concessione delle Garanzie 

1. Il Periodo di Concessione delle Garanzie relativo allo SF avrà inizio a partire dalla data 

della comunicazione di Autorizzazione all’Avvio, e terminerà il 30 settembre 2023 salvo 

diversa disposizione stabilita negli Orientamenti di Chiusura del Por Fesr Abruzzo 

2014/2020 e autorizzata dall’Autorità di Gestione.  

2. Nel Periodo di Concessione delle Garanzie, l’Affidatario è tenuto a:  

− impiegare entro il 31/12 di ciascuna annualità di gestione e fino allo scadere del 

Periodo di Concessione delle garanzie, almeno il 20% delle risorse assegnate allo 

SF sotto forma di garanzie concesse (tenuto conto dell’effetto leva) alle MPMI, 

privilegiando prioritariamente le imprese meritevoli ma razionate nell’accesso al 

credito bancario in quanto ricadenti nelle classi di rischio “B” e “C” come da 

categoria di rating del Medio Credito Centrale. In ogni caso l’Affidatario dovrà 

comunque impiegare per queste ultime imprese risorse in misura non inferiore ad 

1/4 del suddetto 20%. Tale impegno, laddove si dimostri che non sia 

oggettivamente perseguibile, previa autorizzazione da parte della Stazione 

Appaltante, è considerato comunque assolto da parte dell’Affidatario;  

− assicurare alla data di chiusura del 30/09/2023 (salvo diversa disposizione stabilita 

negli Orientamenti di Chiusura del Por Fesr Abruzzo 2014/2020 e autorizzata 

dall’Autorità di Gestione) il raggiungimento di almeno l’85% degli indicatori finanziari 

e di output previsti nel POR FESR ABRUZZO 2014-2020 per le Azioni 3.6.1 degli 

Assi III e IX di cui alla scheda tecnica allegata al presente documento.   

3. L’Affidatario si impegna, inoltre, alla realizzazione delle altre attività descritte nei seguenti 

articoli, da 6.1 a 6.5.  

 

Art. 6.1 - Attività 1 - Gestione delle procedure di selezione e rilascio delle garanzie 

1. L’Affidatario si impegna alla realizzazione delle seguenti attività:  
i) Promozione dello SF attraverso i canali distributivi propri (ad esempio tramite l sito 

internet dell’Affidatario e/o dello strumento stesso) in attuazione delle disposizioni in 

materia di informazione e pubblicità ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii, 

adeguata informativa sulle modalità di accesso allo SF attraverso specifici dispositivi 

attuativi. 



 

Procedura aperta di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 

volta all’affidamento del Servizio per «l’Attuazione dello Strumento Finanziario “Fondo di 

Garanzia” POR FESR ABRUZZO 2014-2020 Asse III Azione 3.6.1 e Asse IX Azione 3.6.1» - CIG: 

7593048D6B - CUP: C98B17000020009 – CUP: C97C18000020007 

 

Timbro e firma ditta per accettazione 

_____________________________ 

13 
  

ii) Ricezione, protocollo e archiviazione delle domande presentate dalle MPMI per il 

rilascio delle garanzie.  

iii) Istruttoria delle domande presentate. Tale attività comprende la verifica: 

a) della correttezza della presentazione della domanda e completezza delle 

informazioni fornite; 

b) dell’ammissibilità del Destinatario Finale per l’accesso allo SF, in coerenza con 

quanto disciplinato nella Scheda Tecnica, i programmi imprenditoriali presentati 

nonché gli eventuali ulteriori obblighi a carico dei Destinatari Finali, secondo la 

normativa europea, nazionale e regionale applicabile, l’ambito di applicazione del 

FESR e le disposizioni concernenti gli aiuti di Stato. 

In particolare, l’Affidatario dovrà assicurare in tale ambito: 

− la verifica delle dichiarazioni, della documentazione presentata, delle condizioni 

poste per l’ammissibilità delle domande.  

− il controllo della veridicità delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di 

atto notorio presentate ai sensi del DPR 445/2000, nella misura minima del 5% 

delle domande pervenute; 

− la richiesta presso le Pubbliche Amministrazioni competenti, dei certificati di 

regolarità contributiva (DURC), antimafia e di ogni altra certificazione eventualmente 

richiesta dalla vigente normativa europea, nazionale e regionale, nonché ricezione, 

controllo e archiviazione della suddetta documentazione; 

− le verifiche ed i caricamenti sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 

− la verifica della validità tecnica, economica e finanziaria del progetto imprenditoriale 

e della pertinenza e congruità delle spese ammissibili. 

iv) Potranno essere richieste, in forma scritta, eventuali necessarie integrazioni della 

documentazione presentata a corredo della domanda. 

v) Dovrà essere prodotta e conservata, ai sensi di legge, tutta la documentazione inerente 

gli atti di concessione e/o di diniego delle domande pervenute e relativa comunicazione 

al richiedente. Nel caso di atto di concessione, la comunicazione dovrà contenere 

quanto necessario all’Impresa richiedente per il successivo perfezionamento del 

contratto tra la stessa e l’Affidatario relativo alla garanzia, inclusa l’“Equivalente 

Sovvenzione Lorda” (ESL) concessa e ogni informazione pertinente. 
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vi) Perfezionamento dei contratti riferiti al rilascio della garanzia richiesta. Tali contratti 

dovranno, tra l’altro, identificare le coordinate bancarie del conto su cui accreditare il 

finanziamento bancario e le somme dovute in caso di escussione delle garanzie.  

vii) Verifica degli eventuali adempimenti previsti dai contratti entro i termini posti come 

condizione per il rilascio delle garanzie. 

viii) Impegno delle risorse dello SF concesse a titolo di garanzia e quantificazione dei 

corrispondenti accantonamenti.  

 

Art. 6.2 - Attività 2 - Gestione delle singole Posizioni in essere 

1 L’Affidatario si impegna alla realizzazione delle seguenti attività:  

i) Istruttoria delle eventuali richieste di variazione/rimodulazione dei programmi presentati, 

relative deliberazioni e conseguenti comunicazioni ai richiedenti. 

ii) ricezione dei flussi informativi contabili sulle posizioni; 

iii) Realizzazione delle attività di recupero di cui al successivo art.10. 

iv) Eventuali ulteriori attività necessarie alla gestione delle singole attività in essere. 

 

Art. 6.3 - Attività 3 - Monitoraggio e rendicontazione  

1. Le attività di monitoraggio e rendicontazione dovranno essere svolte secondo quanto 

previsto nel “Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione del Por Fesr Abruzzo 2014-

2020” e comprendono in particolare:  

i. Raccolta e trasmissione di tutti i dati richiesti necessari ai fini dell’inserimento sul 

sistema informativo del POR secondo quanto previsto dalla normativa e dalle linee 

guida europee, nazionali e regionali applicabili, ai fini del monitoraggio (finanziario, 

fisico e procedurale) dello SF e delle relative garanzie sottostanti, garantendo 

l’archiviazione elettronica e la disponibilità della relativa documentazione.  

ii. Predisposizione e trasmissione alla Stazione Appaltante della rendicontazione delle 

spese dello SF ex artt. 41 e 42, Reg. (UE) 1303/2013 e ss.mm.ii, ai fini della 

certificazione delle spese stesse agli organismi comunitari e nazionali competenti. 

Tali rendicontazioni saranno redatte su un modello analogo al modello di cui 

all’Allegato VI, Reg. (UE) n. 1011/2014. 

iii. Trasmissione alla Stazione Appaltante di relazioni sull’attività svolta e di rendiconti 

dell’attuazione dello SF. 
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Ciascuna relazione includerà in via esemplificativa le seguenti informazioni (articolo 46, Reg. (UE) 

1303/2013 e ss.mm.ii): 

• l'importo complessivo della garanzia erogata ai Destinatari Finali e del premio di garanzia 

relativo allo SF erogato dalla MPMI all’Affidatario; 

• i risultati dello SF e i progressi compiuti nel raggiungimento dell'effetto leva atteso; 

• dati di dettaglio sui Destinatari Finali dello SF; 

• gli interessi e proventi generati dallo SF nonchè dalle eventuali altre risorse regionali allo 

SF, le risorse rimborsate allo SF stesso e altre entrate; 

• informazioni sull’avanzamento di ciascuna delle Attività descritte nel presente articolo. 

Le relazioni saranno redatte tenendo conto del modello di cui all’art. 2 e Allegato I, Reg. (UE) n. 

821/2014. 

L’Affidatario si impegna, inoltre, a contabilizzare per ciascun Asse, la situazione patrimoniale 

economica e finanziaria ed a registrare i movimenti del fondo secondo le norme civilistiche, i 

principi contabili e le disposizioni di vigilanza applicabili ed in modo da rilevare i dati rappresentati 

nei modelli di reportistica (che verranno messi a disposizione dalla Stazione Appaltante 

successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo di finanziamento)  riguardanti i dati di 

monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e l’analisi dei flussi delle opportunità di investimento 

e intervento ai fini previsionali. Il rendiconto dello SF seguirà le modalità di dettaglio concordate 

con la Stazione Appaltante. Le relazioni e i rendiconti dovranno essere trasmessi alla Stazione 

Appaltante alle seguenti scadenze: 

Le rendicontazioni trimestrali: Entro i 10 giorni successivi alla scadenza di ciascun 

trimestre (10 gennaio, 10 aprile, 10 luglio e il 10 ottobre) 

Le rendicontazioni semestrali: Entro i 10 giorni successivi alla scadenza di ciascun 

semestre (10 luglio e 10 gennaio) 

Le relazioni semestrali: Entro il 30 gennaio e il 30 luglio di ciascun anno 

La relazione annuale: Entro il 30 gennaio di ciascun anno 

2. Le rendicontazioni trimestrali e semestrali, riferite alle attività realizzate e ai dati del 

trimestre/semestre di riferimento, inclusi i dati cumulati dalla sottoscrizione dell’Accordo 

dovranno essere presentate nei termini sopra indicati, allegando: 
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i) Per le rendicontazioni trimestrali le dichiarazioni di cui ai modelli conformi ai 

Regolamenti Comunitari e il format di rendicontazione che verranno forniti dalla 

Stazione Appaltante; 

ii) Per le rendicontazioni semestrali, la documentazione di cui alla lettera i) che precede 

unitamente all’estratto conto dei c/c dedicati o nelle more dell’invio di tale documento, 

la lista movimenti relativa al periodo di riferimento.  

3. Le relazioni semestrali, riferite alle attività realizzate e ai dati relativi al semestre dell’anno 

solare in corso, dovranno essere presentate nei termini sopra indicati e dovranno 

comprendere un bilancio del Fondo, l'analisi dei proventi e delle perdite con dettaglio dei 

costi sostenuti, l'elenco dettagliato delle operazioni effettuate a titolo di garanzia concessa 

per impresa distinta per classe di rischio, per settore e finanziamenti sottostanti, i problemi 

incontrati e le soluzioni eventualmente proposte o scelte e i seguenti dati: 

i) il numero delle richieste di accesso alla garanzia; 

ii) il numero e l’importo delle garanzie concesse, nel semestre di riferimento, ai 

destinatari finali a valere sullo SF, nonché l’ammontare dei finanziamenti garantiti e 

l’importo complessivo degli accantonamenti operati a titolo di coefficiente di rischio 

riferiti al medesimo periodo; 

iii) elenco dei Destinatari Finali contenente, tra l’altro, l’informazione di eventuali 

garanzie concesse a valere su fondi propri dell’Affidatario; 

iv) il numero e l’importo delle perdite liquidate a fronte delle garanzie rilasciate a valere 

sullo SF, con indicazione dei Destinatari Finali a cui le perdite afferiscono; 

v) l’elenco delle imprese garantite nel periodo di riferimento, con le principali 

informazioni anagrafiche e l’indicazione dell’importo dell’aiuto concesso in garanzia in 

termini di ESL (determinato applicando il metodo nazionale di calcolo di cui all’aiuto n. 

182/2010) e dell’importo del premio di garanzia sostenuto dal destinatario finale; 

vi) copia dei movimenti finanziari dei c/c relativi al premio di garanzia percepita da parte 

dei Destinatari Finali e composto esclusivamente dai costi di istruttoria e di gestione 

della Garanzia; 

vii) i progressi compiuti nel raggiungimento dell'atteso effetto leva; 

viii) le operazioni di finanziamento sottese alle garanzie erogate (numerosità e importi); 

ix) la situazione contabile del Fondo di Garanzia al 30 giugno e al 31 dicembre di 

ciascun anno, compresi gli interessi, le plusvalenze ed eventuali altre entrate 

generate sul fondo e relativo reimpiego oltre copia degli estratti dei conti correnti; 

x) ammontare delle risorse non ancora impegnate. 
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xi) prospetto degli smobilizzi attesi ed effettuati; 

xii) ogni ulteriore informazione che la Stazione Appaltante e/o la Regione Abruzzo 

ritengono significativa ai fini della valutazione della gestione, dell’andamento del 

Fondo di Garanzia, del rispetto delle disposizioni normative europee, nazionali e 

regionali; 

xiii) sintesi delle procedure in corso per il recupero delle somme oggetto di escussione 

con indicazione aggiornata dello stato dei contenziosi; 

xiv) elenco delle pratiche in sofferenza per cui non ricorrono ancora le condizioni per la 

revoca e il recupero. 

4. La relazione annuale, riferita alle attività realizzate e ai dati relativi all’anno solare 

precedente, dovrà essere presentata nei termini indicati, contenere la situazione contabile 

(Stato patrimoniale inclusi gli altri dati di stock, Conto Economico e Rendiconto finanziario) 

e dovrà essere certificata da una Società di revisione e/o da un professionista iscritto 

all’Albo dei Revisori Contabili. 

5. L’Affidatario selezionato si impegna ad alimentare il flusso dei dati necessari al 

monitoraggio dell'operazione oggetto del finanziamento, rispettando i tempi e le modalità 

definite nel presente Capitolato e nell’Accordo di Finanziamento pena l’applicazione di 

apposite penali come indicato nei predetti documenti.  

6. A tal fine, l’Affidatario deve nominare e comunicare alla Stazione Appaltante un Referente 

Unico, quale responsabile, tra l’altro, del trasferimento dei dati di avanzamento finanziario, 

procedurale e fisico. 

7. Il Referente Unico è responsabile della correttezza e della completezza dei dati che 

vengono trasferiti ed è tenuto al rispetto della tempistica per il trasferimento dei dati indicati 

nel presente Capitolato e nell’Accordo di Finanziamento, nonché al rispetto delle procedure 

ivi definite pena l’applicazione di apposite penali come indicato nel presente Capitolato e 

nell’Accordo di Finanziamento. 

8. L’inesatto adempimento o i ritardi, determinati da cause di forza maggiore, dovranno 

essere previamente o tempestivamente comunicati dall’Affidatario a mezzo di posta 

elettronica certificata per evitare di incorrere, laddove ne ricorrano i presupposti, 

nell’applicazioni delle penali di cui all’art. 8 del presente Documento. 

9. Le relazioni dovranno contenere in particolare le informazioni di cui all’art.  46, Reg.  (UE) 

1303/2013 e ss.mm.ii, e dovranno essere redatte tenendo conto del modello di cui all'art. 2 

e Allegato I, Reg. (UE) n. 821/2014, nonché quanto previsto nel presente Capitolato.  
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10. I rendiconti riguarderanno la situazione contabile dello SF secondo le modalità concordate 

con la Stazione Appaltante, e includeranno, tra l'altro, i dati minimi, distinti per Asse dello 

SF di cui al presente Capitolato. 

11. Entro il 01/12/2023 dovrà essere inviata una relazione relativamente alle attività realizzate 

e ai dati cumulati dalla sottoscrizione dell’Accordo al 30/09/2023. 

Art. 6.4 - Attività 4 – Controllo 

1. Le attività di controllo dovranno essere svolte secondo quanto previsto nel “Manuale delle 

Procedure dell’Autorità di Gestione del Por Fesr Abruzzo 2014-2020” e comprendono in 

particolare: 

i) controlli documentali integrali, da parte dell’Affidatario, da completare entro la 
data di invio della relazione semestrale unitamente al riepilogo dei controlli 
effettuati e dei relativi esiti, ai sensi di quanto disposto al precedente punto 5 e 
dal Capitolato;  

ii) supporto alla Stazione Appaltante nei controlli in loco, su base campionaria, 
presso le MPMI beneficiarie degli aiuti sottoforma di garanzia. Nell’ambito dei 
controlli in loco la Stazione Appaltante terrà conto dello strumento di 
classificazione del rischio ARACHNE in base al quale i progetti con indicatori di 
rischio massimo rientreranno automaticamente nel campione di operazioni da 
controllare; 

iii) informazione tempestiva alla Stazione Appaltante da parte dell’Affidatario, in 
merito alle irregolarità e all’attuazione delle azioni conseguenti a revoche e 
recuperi, secondo quanto previsto all’art. 10 del Capitolato Tecnico e nel rispetto 
di quanto previsto all’art. 40 comma 5 bis del Reg. (UE) 1046/2018 Per ciascuna 
irregolarità, l’Affidatario dovrà precisare le misure correttive adottate. 

 

Art. 6.5 - Attività 5 – Contabilità e Gestione della tesoreria  

1. Lo SF non ha personalità giuridica, non è ricompreso nel patrimonio dell’Affidatario, in 

attuazione dell’art. 38, comma 6, del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii e relative 

modifiche e atti attuativi e deve essere gestito dall’Affidatario con contabilità separata e 

distinta per Asse. 

 

Art. 7 - Modalità di esecuzione della prestazione – Periodo di Esaurimento Progressivo 
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1. Il Periodo di Esaurimento Progressivo inizia con la conclusione del Periodo di Concessione 

delle Garanzie ai sensi del precedente art. 6 e termina con l’esaurimento delle attività 

connesse alla gestione delle garanzie e, in ogni caso, entro il 31 dicembre 2027 (salvo 

diversa disposizione stabilita negli Orientamenti di Chiusura del Por Fesr Abruzzo 

2014/2020 e autorizzata da parte dell’Autorità di Gestione).  

2. Nel corso del Periodo di Esaurimento Progressivo delle attività, l’Affidatario continuerà a 

svolgere tutte le attività previste nel Periodo di Concessione delle Garanzie con l’unica 

eccezione della concessione delle garanzie a valere sui fondi assegnati in gestione, che 

dovrà essere svolta esclusivamente nel Periodo di Concessione delle Garanzie.   

3. L’Affidatario, al termine del Periodo di Concessione delle Garanzie, dovrà restituire alla 

Stazione Appaltante le risorse che risulteranno disponibili per lo SF oltre alle risorse 

derivanti dai rimborsi, disimpegni o dalle altre entrate maturate sullo SF stesso, entro 30 

giorni dal termine del suddetto periodo. 

4. Inoltre l’Affidatario dovrà restituire alla Stazione Appaltante, alle scadenze previste per 

l’invio delle rendicontazioni trimestrali di cui all’art.6.3 Attività 3 del presente Capitolato ed 

entro e non oltre il 31/12/2027, tutte le ulteriori risorse derivanti dal disimpegno delle 

garanzie concesse ed eventuali altre entrate maturate sullo SF.  

 

Art. 8 - Livelli minimi di servizio e meccanismi sanzionatori 

 

1. Fermo restando il diritto della Stazione Appaltante di procedere alla risoluzione dell’Accordo 

di Finanziamento per inadempimento in caso di mancato rispetto degli obblighi assunti 

dall’Affidatario, lo svolgimento del Servizio dovrà avvenire nel pieno rispetto dei livelli minimi 

di servizio di seguito individuati, con eventuale applicazione di penali come di seguito 

indicate. 

Periodo A) Presa in carico del servizio e relative penali 

2. In caso l’Affidatario non provveda entro il termine previsto all’articolo 5 comma 4 alla 

trasmissione della Comunicazione di Presa in carico, contenente tutti gli elementi di cui al 

predetto articolo, sarà applicata una penale secondo quanto di seguito riportato, previa diffida 

da parte della Stazione Appaltante: 

− ritardo minore o uguale a 15 giorni: € 5.000,00; 

− ritardo maggiore di 15 e inferiore o uguale a 30 giorni: € 10.000,00; 
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− ritardo maggiore di 30 e inferiore o uguale a 60 giorni: € 15.000,00. 

La medesima penale sarà applicata nei casi di mancato rispetto dei termini perentori di cui 

all’articolo 5, comma 6, lett. c). 

3. Qualora l’Affidatario non provveda entro il doppio dei termini previsti all’articolo 5 comma 4 

alla trasmissione della Comunicazione di Presa in carico, contenente tutti gli elementi di cui 

all’articolo 5, la Stazione Appaltante avrà diritto di procedere alla risoluzione dell’Accordo di 

Finanziamento per inadempimento. 

Periodo B) Periodo di Concessione delle Garanzie e relative penali 

4. Al fine di assicurare il raggiungimento dei risultati attesi nell’Accordo di Finanziamento 

sottoscritto tra la Regione Abruzzo e la Stazione Appaltante FI.R.A. Spa in data 28/12/2017 e 

nel successivo addendum all’Accordo di Finanziamento per la gestione del Fondo di Fondi 

“SAIM” firmato il 30/04/2018 e garantire adeguate performance attuative e finanziarie 

correlate allo SF in coerenza con il quadro dell’efficacia dell’attuazione del POR per le priorità 

interessate, l’Affidatario deve concludere le operazioni connesse alla concessione delle 

garanzie entro e non oltre il 30/09/2023 (salvo diversa disposizione stabilita negli 

Orientamenti di Chiusura del Por Fesr Abruzzo 2014/2020 e autorizzata dall’Autorità di 

Gestione). 

5. Come previsto all’art. 6 comma 2 del presente Capitolato, a partire dalla data di 

Autorizzazione all’Avvio, l’Affidatario è tenuto a impiegare entro il 31/12 di ciascuna annualità 

di gestione e fino allo scadere del Periodo di Concessione delle garanzie, almeno il 20% delle 

risorse assegnate allo SF sotto forma di garanzie concesse (tenuto conto dell’effetto leva) alle 

MPMI, privilegiando prioritariamente le imprese meritevoli ma razionate nell’accesso al 

credito bancario in quanto ricadenti nelle classi di rischio “B” e “C” come da categoria di rating 

del Medio Credito Centrale. In ogni caso l’Affidatario dovrà comunque impiegare per queste 

ultime imprese risorse in misura non inferiore ad 1/4 del suddetto 20%. Tale impegno, 

laddove si dimostri che non sia oggettivamente perseguibile, previa autorizzazione da parte 

della Stazione Appaltante, è considerato comunque assolto da parte dell’Affidatario 

6. Qualora al 31/12 di ciascuna delle annualità ricadenti nel periodo di Concessione delle 

Garanzie non sia stato rilasciato un ammontare di garanzie pari a quello previsto al 

precedente comma, la Stazione Appaltante avrà diritto di applicare una penale 

corrispondente al 3% del valore delle garanzie previste per l’annualità di riferimento e non 

ancora concesse. Inoltre, qualora al 31/12 di ciascuna delle annualità ricadenti nel periodo di 
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Concessione delle Garanzie l’Affidatario non dimostri di aver concesso garanzie in misura 

non inferiore ad 1/4 del suddetto 20%, prioritariamente in favore delle imprese ricadenti nelle 

classi di rischio “B” e “C” come sopra definite, la Stazione Appaltante applicherà una penale 

pari al 3% delle risorse previste per detti soggetti.   

La rilevazione verrà effettuata sulla base della relazione annuale che l’Affidatario invierà nei 

tempi previsti all’art.6.3 Attività 3 e ne verrà contestato il mancato rispetto entro 60 giorni dal 

ricevimento della relazione. 

7. Come previsto all’art.6.3 Attività 3 del presente Capitolato, l’Affidatario è tenuto a svolgere 

tutte le attività previste ai fine del monitoraggio e rendicontazione entro i termini nello stesso 

disciplinati. 

8. Qualora a seguito di verifiche e controlli emerga il mancato rispetto del precedente comma 7, 

si procederà all’applicazione di una penale pari a € 200,00 (duecento/00) per ogni giorno di 

ritardo salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale maggior danno.  

Periodo C) Esaurimento Progressivo delle attività e relative penali 

9. L’Affidatario, al termine del Periodo B, dovrà restituire alla Stazione Appaltante le risorse che 

risulteranno disponibili per lo SF oltre alle risorse derivanti dai rimborsi, disimpegni o dalle 

altre entrate maturate sullo SF stesso, entro 30 giorni dal termine del suddetto periodo ovvero 

entro i termini previsti nei casi di risoluzione dell’Accordo. 

10. Inoltre, l’Affidatario dovrà restituire alla Stazione Appaltante, alle scadenze previste per l’invio 

delle rendicontazioni trimestrali di cui all’art.6.3 Attività 3 del presente Capitolato ed entro e 

non oltre il 31/12/2027, tutte le ulteriori risorse derivanti dal disimpegno delle garanzie 

concesse ed eventuali altre entrate maturate sullo SF.  

11. In caso di ritardo negli adempimenti previsti ai precedenti commi 9 e 10, sarà applicata una 

penale commisurata all’importo delle risorse per le quali si registra il ritardo nella restituzione 

ed alla durata del periodo di ritardo, nella misura di seguito indicata: 

− ritardo minore o uguale a 30 giorni: Euribor 6 mesi maggiorato di uno spread di 400 

punti base in ragione d’anno; 

− ritardo maggiore di 30 giorni: Euribor 6 mesi maggiorato di uno spread di 1000 punti 

base in ragione d’anno. 

 

Art. 9 - Termini, avvio e ultimazione dell’esecuzione 

 

1. In relazione allo SF e alle tempistiche delle fasi ad essi relative, si specifica che: 
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a) il Periodo di Presa in Carico del Servizio avrà durata complessiva di 60 giorni; 

b) il Periodo di Concessione delle Garanzie, che inizia con l’autorizzazione all’Avvio da 

parte della Stazione Appaltante, terminerà necessariamente entro e non oltre il 

30/09/2023 (salvo diversa disposizione stabilita negli Orientamenti di Chiusura del 

Por Fesr Abruzzo 2014/2020 e autorizzata da parte dell’Autorità di Gestione); 

c) il Periodo di Esaurimento Progressivo delle attività, successivo al Periodo di 

Concessione delle Garanzie, terminerà al momento di effettiva conclusione del 

processo di gestione dello SF, e comunque entro e non oltre il 31/12/2027. Resta 

inteso che la scadenza dei finanziamenti oggetto di garanzia a breve e medio 

termine non potrà essere successiva alla data del 31/12/2027. 

2. Nel Periodo di Esaurimento Progressivo delle attività, l’Affidatario avrà l’onere di gestire le 

operazioni effettuate nel corso del Periodo di Concessione delle Garanzie. 

3. In via indicativa, fatto salvo quanto analiticamente previsto all’art. 7, nel Periodo di 

Esaurimento Progressivo delle attività, l’Affidatario dovrà curare quanto necessario in caso 

di richiesta di escussione delle garanzie e la gestione di eventuali contenziosi, oltre che di 

proseguire in tutte le attività di monitoraggio, rendicontazione, e controllo. 

4. Nel Periodo di Esaurimento Progressivo delle attività, ove richiesto dalla Stazione 

Appaltante, l’Affidatario deve effettuare ogni attività necessaria ad agevolare la presa in 

carico del Servizio da parte della Stazione Appaltante ovvero il subentro di un nuovo 

operatore, ai sensi di legge, anche solo per le eventuali procedure di contenzioso. 

5. La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione delle prestazioni in via 

d’urgenza, anche ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice degli Appalti. 

 

Art. 10 - Revoche e procedure di recupero nei confronti dei Destinatari Finali 

 

1. L’Affidatario dovrà svolgere tutte le attività atte a garantire la corretta concessione delle 

risorse a valere sullo SF e dovrà porre in essere tutte le relative attività di monitoraggio 

finanziario, fisico e procedurale a tutela del corretto utilizzo delle stesse. Qualora all’esito di 

tali verifiche, l’Affidatario attesti la non congruità delle operazioni poste in essere dai 

Destinatari Finali rispetto al piano richiesto e approvato, l’Affidatario adotterà atti di revoca 

secondo quanto previsto negli appositi dispositivi attuativi; sarà compito dello stesso 

intervenire tempestivamente al fine di porre in essere tutte le azioni necessarie alla tutela 

delle risorse pubbliche assegnate.  
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2. L’Affidatario dovrà curare le procedure di recupero delle risorse dello SF nei confronti dei 

Destinatari Finali con le forme e le modalità indicate nel presente articolo e negli appositi 

dispositivi attuativi. L’Affidatario, ricevuti i flussi informativi periodici dagli Istituti di Credito, 

rileva mensilmente i ritardi e attiva, ove necessario, le procedure di sollecito, recupero del 

credito e contenzioso. Qualora il Destinatario Finale risulti inadempiente nel pagamento 

delle rate, l’Istituto di credito avvia le azioni legali nei confronti del debitore e degli eventuali 

garanti anche valutando eventuali proposte transattive. 

3. In conformità all’art. 6, comma 3, Reg (UE) n. 480/2014, nel caso di contributi del POR 

viziati da irregolarità, l’Affidatario sarà responsabile in via esclusiva del relativo rimborso, 

unitamente agli interessi e ad altre plusvalenze generate da tali contributi; le spese per 

l’attività di recupero graveranno integralmente ed esclusivamente in capo all’Affidatario a 

meno che non siano cumulativamente soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) l'irregolarità si è verificata al livello dei Destinatari Finali; 

b) l’Affidatario ha rispettato l’art. 6, comma 1, Reg (UE) n. 480/2014 per quanto attiene 

ai contributi del POR viziati da irregolarità; 

c) gli importi viziati da irregolarità che non hanno potuto essere recuperati benché 

l’Affidatario abbia fatto ricorso a tutti gli strumenti di legge e contrattuali applicabili 

con la dovuta diligenza. 

4. Tutte le attività relative alle procedure di recupero a seguito di irregolarità nei confronti dei 

Destinatari Finali dovranno tenere conto delle disposizioni di cui all’art. 40 comma 5 bis del 

Reg. (UE) 1046/2018. 

 

Art. 11 - Risoluzione del contratto  

 

1. Fatta salva l’applicazione delle penali di cui al precedente articolo 8, la Stazione Appaltante 

potrà dichiarare la risoluzione del contratto nei seguenti casi: 

a) mancato invio della Comunicazione di Presa in Carico entro i termini stabiliti nel 

precedente art.8 comma 3; 

b) per scioglimento, cessazione o fallimento dell’esecutore del contratto; 

c) per abituali negligenze o deficienze del servizio, regolarmente accertate e notificate, 

che compromettano gravemente l’efficienza del servizio stesso; 

d) per frode di cui si sia reso colpevole l’Aggiudicatario; 

e) per ogni altra grave inadempienza, ai sensi dell’articolo 1453 c.c.; 



 

Procedura aperta di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 

volta all’affidamento del Servizio per «l’Attuazione dello Strumento Finanziario “Fondo di 

Garanzia” POR FESR ABRUZZO 2014-2020 Asse III Azione 3.6.1 e Asse IX Azione 3.6.1» - CIG: 

7593048D6B - CUP: C98B17000020009 – CUP: C97C18000020007 

 

Timbro e firma ditta per accettazione 

_____________________________ 

24 
  

f) per cessione ad altri soggetti, da parte dell’Aggiudicatario, degli obblighi contrattuali, 

senza espressa autorizzazione della Stazione Appaltante; 

g) per mancata costituzione della garanzia fideiussoria prevista dal disciplinare. 

2. La Stazione Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di risolvere il contratto con l’appaltatore 

in caso di adempimenti irregolari, inesatti o parziali delle prestazioni contrattuali, previa 

diffida ad adempiere entro dieci giorni, da comunicarsi all’Aggiudicatario con PEC. 

3. La Stazione Appaltante ha diritto alla risoluzione del contratto, avvalendosi della clausola 

risolutiva espressa di cui all’ art. 1456 c.c., o in alternativa alla esecuzione d’ufficio dei 

servizi appaltati, a spese dell’esecutore del contratto, nei seguenti casi: 

a) gravi e/o ripetute violazioni degli obblighi contrattuali non sanate in seguito a diffida 

formale da parte della Stazione Appaltante; 

b) esecuzione parziale o intempestiva dell’attività commissionata; 

c) arbitrario abbandono o sospensione, da parte dell’Aggiudicatario, non dipendente da 

cause di forza maggiore, di tutti o di parte dei servizi oggetto del contratto; 

d) riduzione o sostituzione non autorizzata del personale indicato; 

e) intervenuta incompatibilità tra le parti contrattuali. 

f) mancata tempestiva  comunicazione,  da  parte  dell’Affidatario  verso  la Stazione 

Appaltante,  di  eventi  che possano  comportare  in  astratto,  o  comportino  in  

concreto,  la  perdita  della  capacità  generale  a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del Codice degli Appalti e delle altre norme che 

disciplinano tale capacità generale;  

g) perdita,  in  capo  all’Affidatario,  della  capacità  generale  a  stipulare  con  la  

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del Codice degli appalti  e delle altre 

norme che stabiliscono forme di incapacità a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione;   

h) violazione del requisito  di  correttezza  e  regolarità  contributiva,  fiscale  e  retributiva  

da  parte dell’Affidatario;  

i) violazione delle norme in tema di sicurezza del lavoro  e  trattamento  retributivo  dei  

lavoratori dipendenti;  

j) violazione dell’obbligo di segretezza su tutti i dati, le informazioni e le notizie comunque 

acquisite dall’Affidatario nel corso o in occasione dell’esecuzione contrattuale;  

k) cessione parziale o totale dell’Accordo da parte dell’Affidatario;  

l) perdita da parte dell’Affidatario del requisito di cui all’art. 7, comma 2, del Disciplinare;  

m) affidamenti di subappalti non preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante;  
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n) mancata cessazione dell’inadempimento e/o mancato ripristino della regolarità del 

Servizio entro il termine di 15 giorni dalla contestazione intimata dalla Stazione 

Appaltante.  

4. La Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione anticipata del rapporto contrattuale, 

fatta salva ed impregiudicata ogni eventuale pretesa risarcitoria da parte della stessa, 

qualora, nel corso dell'esecuzione dell’appalto, siano venuti meno i requisiti richiesti nel 

bando di gara o nel disciplinare. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, questi avrà l’obbligo di 

risarcire gli eventuali maggiori danni prodotti, previa escussione della cauzione prestata da 

quest’ultimo ai sensi dell’art. 103 del Codice degli Appalti. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto si procederà a scorrimento della graduatoria ai sensi 

dell’art.110 del Codice degli Appalti e si procederà a revoca e ritiro delle somme erogate. 

7. Contro il provvedimento di risoluzione adottato dalla Stazione Appaltante è data facoltà 

all’Aggiudicatario di ricorrere al Giudice Ordinario. 

 


